
IN VINO VERITAS

di CARLO CAMBI

n Un vecchio spot del-
l’Italia in bianco e nero
diceva: basta la parola!
Donnafugata, appunto:
basta la parola! Perché è
sinonimo di classe, ele-

ganza, impegno anche culturale e lo si
capisce dalle etichette che sono capo-
lavori e dall’impegno a favore della
cultura e della musica in particolare,
ma soprattutto è sinonimo di Sicilia in
vigna. Come dire l’Eldorado di chi
ama i vini mediterranei.

La famiglia Rallo ha saputo ripi-

gliare i fili della tradizione vinicola
resistendo in tempi magrissimi e sa-
pendo che non di solo Nero d’Avo l a
vive un terroir. La Sicilia è così: im-
mobile per anni, poi improvvisa-
mente esplode, ma s’intruppa. Jo s è

R a l l o, donna di raro fascino, compre-
se in anni in cui tutti erano convinti
che bastava fare Nero d’Avola per
vendere che bisogna tornare a rac-
contare la diversificazione della Sici-
lia, i suoi territori i suoi vitigni. E
Donnafugata ha così terra a Pantelle-
ria, Contessa Entellina dove c’è il
cuore aziendale, a Marsala, sull’Etn a
e nella zona di Vittoria.

Il successo planetario di Donnafu-
gata si deve a un vino, il Mille e una
notte, che è un’interpretazione in-
ternazionale del Nero d’Avola, al Ben
Rye, che è forse l’espressione più no-
ta del Moscato di Pantelleria e, oggi,
al Fragore, che è il trionfo del Nerello
Mascalese, il grandissimo autoctono
a bacca rossa della zona etnea che sa
di mina, di vento, d’i n f i n i to.

La gamma Donnafugata è ampia,
ma c’è un vino che vi lascerà stupe-
fatti: si può bere benissimo spenden-
do poco se si attinge alla terra di Sici-
lia e al sapere di una famiglia storica.
È il Bell’Assai: il miglior Frappato che

Un rosso da sogno che nasce di notte e muore con il pesce

B E L L’AS SA I

Tipo Vittoria Doc
Frappato di Sicilia
C a nt i n a D o n n afu g at a
I n d i r i z zo via Sebastiano
Lipari, 18 Marsala (Tp)
S i to w w w . d o n n afu g at a . i t
T e l e fo n o 0923 724200
P r e z zo a partire da 17 euro

oggi si possa bere in Sicilia. Nasce
dalle vigne che i Rallo hanno a Vitto-
ria nella Sicilia Sud Orientale. Il Frap-
pato è di per sé fragrante, nelle terre
dell’Acate diventa succo di natura. Il
Bell’Assai fa macerazione per non ol-
tre otto giorni e viene raccolto in ven-
demmia notturna per evitare stress
agli acini. È pronto a un anno e mezzo
dalla vendemmia e deve essere croc-
cante. Al naso offre rosa e mammola,
fragola, ciliegia sotto spirito. Il palato
è ampio mai astringente, fresco e ri-
torno su note floreali. È vino da ton-
no, da sushi, da pesci salsati, da salu-
mi e pasta leggera. Per me è incante-
vole con una fetta di formaggio ragu-
sano e una bruschetta con olio extra-
vergine dei monti Iblei.
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